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ECONOMIA E SAPERE
POLITICHE INDUSTRIALI

Può darsi che in punta di
diritto la cosa non fac-

cia una piega. Può darsi che
il giudice abbia un fonda-
mento di ragione. Ma il ri-
sultato è lo stesso un insul-
to al senso comune e al prin-
cipio di giustizia. Era ubria-
co, guidava un’automobile,
ne ha perso il controllo; sul
ciglio della strada, quattro
ragazzi in bicicletta anda-
vano a comprare un gelato,
il più vecchio aveva 18 an-
ni. Li ha ucccisi. Ora è tor-
nato a casa, dopo un po’ di
prigione. Anche perché è
un tipo collaborativo: in
carcere, ha confessato un
assalto armato a un ufficio

postale, col corredo dei
complici. Arresti domicilia-
ri. Il giovanotto è un rom,
nomade per uso e costume.
La residenza, mobile e in-
certa. 1

Test truffaldini
Sono uno studente che ha
partecipato al test
d'ammissione di
Odontoiatria all'Università
di Foggia con un punteggio
di 40,75, alto ma non
sufficiente per essere
ammesso al corso di laurea
per quest'anno corrente.
Invece con tale punteggio,
se non ci fossero stati i
brogli, l’anno scorso sarei

entrato in circa 15 atenei, in
quanto la soglia minima
degli ultimi anni era pari a
37. Quest'anno, invece,
misteriosamente si è avuto
un aumento di circa il 70%
con un minimo di entrata
nella graduatoria
d'ammissione pari a 55; è
impossibile che in un anno
gli studenti siano migliorati
tanto. Per cui, essendo a
mio parere tutto ciò frutto
di un broglio collettivo,
chiedo che tutte le prove
vengano annullate in tutta
Italia. Ecco gli Atenei dove
con il mio punteggio
riportato quest'anno sarei
stato ammesso

tranquillamente: Cagliari,
Catanzaro,
Chieti, Foggia, Genova,
L'Aquila, Messina, Milano,
Milano-Bicocca, Napoli
(Napoli II+Caserta),
Perugia, Roma (Tor
Vergata), Sassari, Siena e
Varese "Insubria".

Lettera firmata
email

British Gas e Taranto
Con riguardo all'articolo
pubblicato sul Sole-24 Ore
di ieri dal titolo «British
Gas verso Taranto"», nel
quale si fa riferimento a
"consigli" e "inviti" rivolti
dal ministero dello

Sviluppo economico alla
Società British Gas per
trasferire da Brindisi a
Taranto il progetto di
rigassificatore, mediante
un’intesa con Gas Natural,
il ministero precisa di aver
assunto le iniziative di
competenza in relazione
al parere ricevuto dalla
Commissione europea sul
rigassificatore di Brindisi.
Nessun contatto estraneo
alla procedura e agli
ambiti strettamente
istituzionali è intervenuto
con la Società British Gas.

Veronica Marino
Responsabile Ufficio stampa

Ministero dello Sviluppo economico

di Alfonso Gambardella
e Fabio Pammolli

Decisioni come quella della Cor-
te Ue sul caso Microsoft hanno
un grande impatto sull’opinio-

nepubblica esonodestinatea influen-
zare le nostre visioni e le nostre politi-
che economiche o industriali, specie
quelle a venire. Vale perciò la pena ri-
flettere sul comportamento di Micro-
soft, al di là delle valutazioni o della
sbornia per la lezione data al monopo-
lista dominante.

Vi è un aspetto della decisione che
sottendeuna caratteristica importan-
te dell’Antitrust europeo. Da noi, a
differenza degli Usa, non esistono
unadisciplina eunapolitica dellapro-
prietà intellettuale separate dall’An-
titrust. La politica dell’Antitrust in-
terviene perciò anche sulla politica
in materia di tutela della proprietà in-
tellettuale,colmandone ivuoti. Il pro-
blemaè che, inquestomodo,gliobiet-
tividell’Antitrustdominano gli obiet-
tivi della politica in materia di pro-
prietà intellettuale, plasmandola ase-
conda delle proprie finalità.

Nel caso Microsoft, la Corte ribadi-
scelaposizionedellaCommissionese-
condo cui il possessore di un diritto di
proprietà intellettuale è obbligato a li-
cenziarloquandolatecnologiaoggetto
del diritto serve a realizzare un nuovo
prodottoindispensabileoadalimenta-
re la concorrenza.

Dipersé,nonvièragionedicredere
che, se in Europa vi fossero state una
cultura e una politica indipendente
dellaproprietàintellettuale, ladecisio-
ne su Microsoft sarebbe stata diversa.
Névièragionedicrederecheunapoli-
tica della proprietà intellettuale signi-
fichi solo rafforzarla ed estenderla. Al
contrario, una politica della proprietà
intellettuale la estende, la restringe o
laarticolaasecondadiobiettividipoli-
ticaindustriale,dell’innovazioneedel-
laconcorrenza,propriocomefal’Anti-
trust. Per gli addetti ai lavori è un fatto
noto che in un’economia della cono-

scenzalapoliticadellaproprietàintel-
lettuale ha la stessa forza dell’Anti-
trust su questi aspetti.

Una politica della proprietà intellet-
tuale entra in dettagli su cui l’Antitrust
non entra, o che l’Antitrust taglia con
l’accetta. Ad esempio, vada pure la li-
cenza obbligatoria, ma a che prezzo? E
qualèilprezzooqualisonolecondizio-
niacuiquesta licenzaassicuraunagiu-
sta ripartizione delle rendite tra pro-
duttori della tecnologia e utilizzatori?
Più in generale, come si fissa il prezzo
diuna tecnologia?

Ilproblemaè serio.Adesempio, una
delleragionipercui l’Europaèindietro
sull’innovazioneèchenoncisonoquei
mercati della tecnologia in cui molte
piccole-media imprese, forti dei pro-
pri brevetti, possono vendere i propri
dirittidiproprietàintellettualeaimpre-
se più grandi, contrastandone il potere
di mercato propriograzie alla certezza
del loro diritto legale. Queste imprese
incoraggiano la concorrenza perché
vendonolatecnologiaamoltiprodutto-

ri nei mercati finali. Che segnale sta
dando la Commissione a questi attori
inmeritoallasicurezzadei lorodiritti?

Volendo fare l’avvocato del diavolo,
senzaunapoliticadellaproprietàintel-
lettuale che faccia da contraltare, con
regole e indicazioni chiare, il segnale
dellavicendaMicrosoftpotrebbeesse-
re che in Europa la proprietà intellet-
tuale sia una questione secondaria,
non meritevole di disciplina particola-
re. Il risultato più ovvio sarebbe quello
di scoraggiarne l’investimento, il che
in un’economia della conoscenza
avrebbedelparadossale.

IlnostroaugurioèchelavicendaMi-
crosoft serva alla Commissione, e per-
chénoancheallapolitica industriale in
Italia, a promuovere una disciplina e
unapoliticadellaproprietàintellettua-
le che abbia dignità paragonabile a
quella dell’antitrust. Di nuovo, in
un’economia della conoscenza la que-
stionepare fondamentale.

agambardella@unibocconi.it
pammolli@gmail.com

E poi ci si continua a stupire se i cittadini
perdono fiducia nella giustizia! Questa la
trovo imperdonabile: il giovane che ha
ucciso, guidando ubriaco, quattro ragazzi ha
già ottenuto gli arresti domiciliari. Ma non si
capisce che, continuando ad applicare la
legge in questo modo, i giudici
provocheranno un’ondata di reazione così
violenta tra l’opinione pubblica che nessuno
riuscirà più a frenare?

Silvia Altani
e-mail

La resistenza
delle poltrone

La lunga marcia di Intesa Sanpaolo verso la fa-
miglia Benetton affonda le radici nel tempo.
Si può ricordare l’entrata di Banca Intesa

nell’azionariatodella21Investimenti, lasocietà lan-
ciata da Alessandro Benetton, poi passato alla gui-
da delle attività tradizionali del gruppo nell’abbi-
gliamento.Ma anche i rapporti eccellenti suoi e del
padre Luciano con il presidente Giovanni Bazoli e
l’amministratoredelegatoCorradoPassera.Finoal-
leiniziativediGaetanoMicciché,responsabilecor-
porate e investment banking dell’istituto, che è
prontoadiventarepuntodiriferimentodelleattivi-
tàdelgruppo,apartiredaAtlantia, ilnomeconcuiè
stata ribattezzata Autostrade (già ora Intesa è part-
ner dei Benetton nella società che gestisce l’aero-
portodi Torino).

Afinegennaioèprevistounprimopassaggioim-
portante per il futuro di Atlantia: gli spagnoli di
Abertis avranno la possibilità di avviare le proce-
dure per lo scioglimento del patto tra i maggiori
azionisti di Schema
28, la finanziaria cui fa
capoilpolodelleauto-
strade (che scade nel
giugno2008).E,come
anticipato dal Sole-24
Ore del 19 settembre,
lestrade dei principa-
li azionisti si avviano
verso la separazione.
Loscenariopiùproba-
bile prevede la scissione pro-quota di Schema 28,
che vedrà gli azionisti della finanziaria trasforma-
re le partecipazioni in quote del capitale di Atlan-
tia. Così si renderà necessaria la riorganizzazione
dellacompagineazionariaconlapossibilitàcheal-
tri soci di peso, per esempio le Generali, possano
defilarsi. E le grandi manovre per rimpiazzarli so-
no già cominciate.

Ma Intesa, ancora una volta, deve fare i conti sia
conUniCreditsiaconMediobanca.UniCreditban-
ca d’impresa è tra gli azionisti del patto con poco
menodel 7%di Schema28, una partecipazione ana-
loga a quella delle Generali. La scarsa propensione
dell’amministratore delegato di UniCredit Group,
Alessandro Profumo, verso le partecipazioni fine a
sestesseèbenconosciuta,ribaditapiùvoltedall’in-
teressato.LastessapresenzainAutostradeeralega-
ta a progetti di sviluppo importanti all’estero, dalle
privatizzazioni delle autostrade francesi all’accor-
do con gli spagnoli di Abertis. Ora nel primo caso
l’obiettivo è stato mancato e nel secondo la pratica
sta per essere archiviata.

Questosignificache UniCredit usciràdi scena?È
presto per dirlo, ma non è detto che finisca così. In-
nanzitutto nel frattempo è stato avviato dai Benet-
tonil progetto Sintonia, la holdingche controllaAt-
lantia e ha grandi progetti nelle infrastrutture, an-
che a livello internazionale. Entro fine mese tra gli
azionistidiSintonia,afiancodeiBenetton,entreran-
no Goldman Sachs e Mediobanca (di cui UniCredit
è azionista importante). Poi va considerato il ruolo
che giocherà Fabrizio Palenzona, vicepresidente di
UniCreditnonchédeusexmachinadellaFondazio-
ne Cassa di risparmio di Torino (che ha in portafo-
glio il 13,33% di Schema 28, una percentuale analoga
aquelladegli spagnoli).

ProprioaPalenzona,buonamicodiMicciché,po-
trebberiuscire il miracolo: far convivere inAtlantia
sia UniCredit sia Intesa Sanpaolo. Deve però far di-
menticareaGilbertoBenetton(l’esponentedellafa-
miglia che segue Atlantia) la teoria del complotto,
cioè la convinzione che l’alleanza con gli spagnoli
siafallitanonsoloperl’opposizionedelministroAn-
tonioDiPietromaancheperchéc’èstatochiinBan-
ca Intesa ha soffiato sul fuoco per portarsi a casa la
societàd’accordo conunacordatad’imprenditori.

fabio.tamburini@ilsole24ore.com
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PROVINCE E COMUNI

...

COSTITUZIONE EUROPEA

Il caso Microsoft ha messo in luce la necessità per la Commissione Ue di norme
specifiche sulla proprietà intellettuale: una chance per rilanciare l’innovazione

Il segnale
dell’Olanda

...

IMMIGRAZIONE

Il dibattito sull’immigrazione non riesce a volare
alto.Ierisièrivistoilsolitoscenario:insidiosepro-

postedi sanatoria inmassaper5-600milaclandesti-
ni o, all’opposto, strepiti paraxenofobi. Il Viminale
comunica il calo degli sbarchi, ma dovrebbe anche
ammetterechenonconosceilnumerodeglistranie-
ri illegali arrivati via terra: la maggior parte. Come
senonbastassevaaggiuntolostallo, inattoormaida
giorni, del tanto sbandierato «pacchetto sicurez-
za». Così i sindaci hanno gridato «non lasciateci so-
li»enoncontutti i torti,vistocheaRoma,peresem-
pio, le "spedizioni punitive" contro i campi rom so-
noormaiprogrammateeripetute.Restaincompren-
sibilelalatitanzadiunasceltapoliticachiaraecondi-
visa su un tema così importante. Dichiararsi «con-
tro» l’immigrazione è semplicemente antistorico:
gli immigraticostituisconoormaiunbloccoprezio-
so e imprescindibile per l’economia e lo sviluppo
della società. A condizione, naturalmente, di rima-
nere nei binari della legalità e della sicurezza. Nel
deserto o quasi delle idee diquesto tipo rimangono,
invece, le uniche sconfortanti posizioni: la tolleran-
za «a prescindere» o l’odio razzista, elegantemente
mascheratodal rigorismointegerrimo.

NOCOMMENT
...

MIRACOLI
Palenzona
come regista
della possibile
convivenza
tra i due gruppi

Tra lassismo
e xenofobia

Lafiaccolaolimpica
nonpasseràdaTaiwan.
Inegoziaticonil
comitatoorganizzatore
deiGiochidiPechino
2008sisonoarenati
sullarichiestacheal
passaggiodellatorcia
sull’isolanonvenisse
mostratalabandiera
taiwanese,nésuonato
l’inno.Nellafotoil
presidentedel
comitatoolimpicodi
Taiwan,TsaiChen-Wei

ResistenzeanonfiniredaRegioniedEnti locali
ad adeguarsi alla norma della Finanziaria

2007 che prevede un tetto massimo di tre consi-
glieri di amministrazione (cinque per quelle di
maggiori dimensioni) per le aziende controllate
da Comuni e Province. Il termine imposto dalla
leggeper il tagliodeiconsiglierieccedentiscadeil
7novembreper leaziende interamentecontrolla-
te,il22novembreperlealtre.PositiviicasidiMila-
noeRomachesistannoadeguandoconunaconsi-
stente riduzione del numero di consiglieri. Altri
Comuni, grandi e piccoli, fanno fatica a ridurre le
poltrone e i costi del "socialismo municipale" do-
minanteinItalia.ConniventisonospessoleRegio-
ni. Sollecitati dal ministro Lanzillotta a dare pun-
tuale informazione delle operazioni svolte, non
tutti i Governatori hanno dato risposte precise e
puntuali. La Sicilia, per esempio, si barrica dietro
il concetto di autonomia. Altri negano di avere i
dati. E anche sui siti istituzionali, che proprio la
Finanziariahaindividuatocomelevaditrasparen-
zarispettoaicostidellapolitica, lacarenzadiinfor-
mazionela dice lunga sullavoglia di resistere.

Atlantia-Benetton,
incampoIntesa

eUniCredit

LE VISIONI
Le dure critiche
del Segretario di Stato
alle «farneticazioni»
di chi si ostina a parlare
di un quarto segreto

Chiesaestoria.InterventodelcardinalBertonesuFatima,ilConcilioel’elezionediBenedettoXVI

«Disinnescare i rancori anti-Islam»

Dire che la nuova riforma dei Trattati Ue, dopo
aver perso per strada i sogni costituzionali,

ogniriferimentoainniebandiereeuropei, siaormai
destinata a un brillante futuro rappresenta tuttora
un azzardo. Però dall’Olanda è arrivato un segnale
incoraggiante, con la decisione del Governo Balke-
nende di evitare un nuovo referendum popolare di
ratifica. Visto che due anni fa era stata proprio
l’Olanda, con la Francia, ad affossare il Trattato co-
stituzionale.Distradaperportarel’Europafuoridal-
le secche ce n’è però ancora molta: un po’ perché
non è detto che si riuscirà a finalizzare in ottobre,
come previsto, l’accordo sulla riforma, complici
ostruzionismo ed elezioni polacche. Un po’ perché
continua a non essere chiaro se la nuova Inghilterra
diBrownriusciràaresistereallecrescentipressioni
per la convocazione di un referendum di ratifica.
Un po’ perché comunque l’Irlanda dovrà ricorrere
perleggealresponsopopolare.Unpo’ infineperché
ilParlamentopotrebberiuscirearovesciare ladeci-
sionediBalkenende.Insomma,quellaolandese non
èancoraunarondineche faprimavera.
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di Giancarlo Zizola

UndibattitoaRomaperl’uscitadel
librodelcardinaleTarcisioBerto-
ne sulla reale portata dei "segre-

ti"diFatimahapermessodiconfermare
l’interesse di Papa Ratzinger a liberare
la pietà popolare, così importante nel
Cattolicesimo, da usi politici, da derive
magiche e da deprimenti catastrofismi
sullevisionimariane.

L’intervento del segretario di Stato
haoppostounaduracriticaalle"farneti-
cazioni"dialcuni"fatimisti" incaccia di
un presunto "quarto segreto" attribuito
alla veggente Suor Lucia dos Santos,
morta nel 2005, poco prima di Giovanni
PaoloII. Il libro,L’ultimaveggentediFa-
tima. I miei colloqui con suor Lucia–edi-
to da Rizzoli e da Rai Eri in occasione del
90˚anniversario della prima visione alla
Cova de Iria, in Portogallo, avvenuta il 13
maggio1917–siapreconunapresentazio-
nediBenedettoXVI,ilqualericordalade-

cisionedi GiovanniPaoloIIdi procedere
nell’anno del Giubileo del 2000 alla pub-
blicazione dell’ultima parte del messag-
giosegretotrasmessodallaVergineai tre
pastorellidiFatima.

NellastessacircostanzaRatzingerave-
vaprevisto«unsensodidelusione»inco-
lorochebivaccavanosulsegretoperinsi-
steresullaprevisionediunadevastantedi-
visione nella Chiesa, anzi di un’«aposta-
siaplanetaria»attribuitaalConcilioVati-
canoIIeaPapaGiovanniXXIII.

Malgradoilchiarimento,un’ordame-
diatica ha gettato il dubbio sulla corret-
tezza dell’operazione "verità" del Vati-
cano. Ai vari "orfani del segreto" ha ri-
sposto Bertone con una severità inatte-
sa, fondandosi su una ricostruzione do-
cumentata della deposizione dell’ulti-
matestimone,suorLucia,da luiascolta-
tanelconventocarmelitanodiCoimbra
intre lunghicolloqui.

Ilproblemadella«deplorevolepuerili-
tà»incuimolteanimepieusanodistillare

ilsensoreligiosoaiconfiniconlasupersti-
zione,comenotavaSimoneWeil,èlostes-
so con cui si misura Benedetto XVI nella
sualottaall’eclissedellaragione,chegene-
raancheunaccessosuperficialeallafede.

Altrisquarcinonbanaliapertidalsegre-
tariodiStatoriguardanoalcuniaspetticri-
ticidelpontificatodiWojtyla,inparticola-
relanotiziachefuluiavolerelacontrover-
sa dichiarazione Dominus Jesus, dichia-
randola «conforme al mio pensiero», e
l’elezione di Papa Ratzinger: «L’età non
ha influito; c’erano dei precedenti. Ha in-
fluito il ragionamento, la personalità che
inquelmomentopotevaprendereiltesti-
monediGiovanniPaoloII».

Quantoalleprioritàdelpontificato,so-
no «un impulso alla nuova evangelizza-
zione, la coesione e unità interna della
Chiesa, a cominciare dalla curia romana,
il rapportoconlaCina,conl’Islam, ipassi
concretidafarecongliortodossi».

Netta l’opzione del dialogo inter-reli-
gioso, e l’enfasi sulla «tutela della dignità
umana del musulmano credente». «Oc-
corre disinnescare il rancore anti-islami-
co che cova in molti cuori, nonostante la
messa a rischio della vita di tanti cristia-
ni»,sostieneilCardinale.

di Fabio Tamburini
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incaricati preposti agli abbonamenti, al marketing, all’amministrazione e
potrannoesserecomunicatiallesocietàdelGruppoper le medesimefinali-
tà della raccolta e a società esterne per la spedizione del quotidiano e per
l’invio di materiale promozionale.

SERVIZIO ABBONAMENTI: Tel. (prefisso 02 o 06) 3022.2999 - Fax (prefisso 02
o 06) 3022.2885 - Dalunedìalvenerdì,orario:8.30 -19.00.Sabato:8.30 -12.00

CHIAMANDO QUESTO NUMERO VERDE è
possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamen-
ti,avereinformazionisugliabbonamentiincorso,richie-

dere copie arretrate.
SERVIZIO ARRETRATI PER I NON ABBONATI: Inoltrare richiesta scritta via
posta a: Il Sole 24 ORE S.p.A., Servizio Cortesia, via Tiburtina Valeria, Km
68,700-67061 Carsoli(AQ),tel. (prefisso02o06)3022.2888allegandoasse-
gno non trasferibile oppure via fax al N. (prefisso 02 o 06) 3022.2519 alle-
gando la fotocopia della ricevuta di versamento sul c.c.p. 519272 intestato a
Il Sole 24 ORE S.p.A. Il costo di una copia arretrata è pari al doppio del
prezzo di copertina del giorno richiesto.

Il cardinale Tarcisio Bertone

FOTOGRAMMA

Il 17 settembre il Tribunale Ue,
bocciando il ricorso dell’azienda
fondata da Bill Gates, ha confermato le
due imputazioni fondamentali per cui a
Microsoft nel 2004 è stata comminata
dall’allora commissario alla
Concorrenza Mario Monti una multa di
497 milioni di euro.

L’accusa è quella di aver abusato della
propria posizione dominante con
Windows per sbaragliare concorrenti
come Real Player di Real Networks nel
campo dei lettori multimediali
(offrendo già incluso nel software di
base il proprio Media Player). E di non
aver dato informazioni sufficienti per
garantire l’interoperabilità dei propri
prodotti con quelli dei concorrenti.

Dopo la sentenza, il commissario Ue
alla Concorrenza, Neelie Kroes, ha
affermato di voler vedere ridotta
l’enorme fetta di mercato controllata
da Microsoft (95%).

Le lettere vanno inviate a:
Il Sole-24 Ore ’’Lettere al Sole-24 Ore’’ - Via Monte Rosa, 91

20149 Milano - fax 02.312055
email: letterealsole@ilsole24ore.com

a.carboni@ilsole24ore.com

AP

Brevetti,regoleoltrel’antitrust

Ilresponsabiledeltrattamentodeidatiraccolti inbanchedatidiusoredaziona-
le è il direttore responsabile a cui, presso il Servizio Cortesia, via Tiburtina
Valeria, Km 68,700 - 67061 Carsoli (AQ), tel. (02 o 06) 3022.2888, fax (02 o 06)
3022.2519, ci si può rivolgere per i diritti previsti dal D.Lgs. 196/03. © Copyri-
ght Il Sole 24 ORE S.p.A. Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo
quotidiano può essere riprodotta con mezzi grafici o meccanici quali la fotori-
produzionee laregistrazione.Manoscritti efotografie,anchesenonpubblica-
ti, non si restituiscono.

PUBBLICITÀ:Il Sole 24 ORE S.p.A. - SYSTEM
DIRETTORE GENERALE: Fabio Vaccarono
DIREZIONEE AMMINISTRAZIONE: via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano
Tel.023022.1-Fax0230223214 -e-mail:direzionegeneralesystem@ilsole24ore.com


